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Caro dott. Marchionne, davvero i problemi
della competitività di Fiat e dell’Italia sono
dovuti al sindacato, anzi a quella parte del
sindacato considerata prigioniera dell’ideo-
logia del conflitto? No, non è così. È vero, la
lettura da lei riproposta va dimoda, il mini-
stro Sacconi la utilizza sistematicamente
per portare avanti una cieca offensiva
contro i diritti dei lavoratori. È una lettura
facile: solleva da ogni responsabilità la
proprietà dell’impresa, ilmanagement a
servizio e il Governo. Tuttavia, è infondata,
oltre che pre-moderna. Veda i dati del
servizio Studi e Ricerche diMediobanca:
alcunemigliaia di impresemanifatturiere
italiane e le centinaia dimigliaia di piccole e
micro aziende nelle loro lunghe filiere
produttive, nel periodo in cui Fiat perdeva
terreno ovunque, hanno saputo reagire ai
rigori dell’euro, conquistare quote dimerca-
to globale, fare profitti significativi, pagare
retribuzioni dignitose ai lavoratori. Hanno
salvato la nostra bilancia commerciale.
Hanno vinto perché hanno immaginato
prodotti e, pur estranee al salotto buono
della grande finanza, investito in innovazio-
ne e scommesso sulla qualità del capitale
umano. Lo hanno fatto con il coinvolgimen-
to pieno e convinto di tutte le organizzazio-
ni sindacali, anche di quelle che lei liquida
come infimeminoranze dedite al sabotag-
gio.

Caro dott.Marchionne, dobbiamocomin-
ciare a dire la verità. Fiat tenta di scaricare
sulle condizioni del lavoro le carenze indu-
striali accumulate nel decennio (almeno)
alle nostre spalle: i ritardi ad innovare nella
progettazione, negli investimenti, nella
produzione dimodelli adeguati alla sfida
globale. Fiat è concentrata sulla gamma
medio-bassa delmercato globale dell'auto.
Unagamma caratterizzata damargini di
profitto sottilissimi, possibili soltanto dove il
costo del lavoro è una frazione di quello
italiano. Dati imodelli di auto a disposizio-
ne, Fiat può fare utili soltanto negli stabili-
menti polacchi o brasiliani o di altre econo-
mie emergenti. Non a caso, nonha presen-
ze produttive in nessun Paese avanzato. La
produzionedella NuovaPanda destinata a
Pomiglianonon potrebbe sopravvivere in
Germania, Austria, RegnoUnito.
Certo, la sfida lanciata da Fiat è più diffici-

le in Italia a causa della completa assenza
di politica industriale. Certo, lei ha ragione,
in Italia, i ritardi infrastrutturali, il costo
dell’energia, l’arretratezza dei servizi pubbli-
ci e privati alle imprese, la pressione fiscale,
la legalitàmutilata, l’anemico civismo sono
zavorre pesanti. Sonoquesti i veri scogli da
superare.
Allora, caro dott. Marchionne, lasci al

ministro Sacconi la crociata anti-sindacale.
Oltre a chiedere ogni giorno ulteriori sacrifi-
ci ai lavoratori, chiarisca finalmente i conte-
nuti di Fabbrica Italia. Una Fiat lungimiran-
te aiuterebbe le parti sociali impegnate a
ridefinire un “patto tra produttori” centrato
su investimenti innovativi e una affidabile
riorganizzazione del lavoro. Poi, sarebbe
compito della politica, del centro-sinistra
dato l’irreversibile fallimento del berlusconi-
smo, avviare una primavera di riformeper
sostenere gli impegni di lavoratori ed im-
prese.
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